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Fogge di abiti nel Molise
Tutti i contadini di Molise usavano un

tempo abiti caratteristici e distinti da quel­
li delle province limitrofe. E già ne segna­
vano alcuni caratteri gli studiosi settecen­
t.eschi: così Giuseppe Maria Galanti, nella SU3

descrizione del Contado di Molise, notava
gli fC zampitti », tipici della zona di Isernia
e di Campobasso, ed ancora oggi in uso: le
calzature formate da « cuoio d'asino non con­
cio, con cordelle annodate al di sopra dei
malleoli, a guisa di socco.: segnalava
che «le fanciulle usano colori o maniere di
abbigliarsi il capo diverse dalle maritate »;
rilevava che le maritate, in alcuni paesi,
«portano sul capo una specie di berretta
capricciosa e barbara _ (l).

n costume maschile subì un rapido decli­
DO dopo il 1860, e Masciotta ne attribuiva
giustamente la causa al servizio militare e
alla emigrazione che ponevano in contatto
il chiuso mondo rnolisano con un mondo
assai più ampio e diverso (2). Il costume
femminile ha resistito più a lungo, sebbene
abbia subito anch'esso colpi decisi e deCìnì·
tivi. V'è ancora chi porta il vecchio abi­
io tradizionale, ma sono J)Ochissime le lo­
calità ove le giovani non tendano ad ade­
~uarsi alle più semplici ed economiche fog­
ge moderne.

Quanto alle caratteristiche essenziali delle
fe gge di vestire molisane, valga la descri·
zione di A. A. Bernardy che ne addita al­
cuni tratti nel modo seguente: «Cosi, sp~

ciaimente nel Molise, una certa larghezza di
piani coloristici e la bellezza del loro con~

lrasto col candore delle tele bianche inami·

.~
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date sotto gli ampi panni da testa, con le
note luminose degli ori, caratterizzano il co.
stume. Ncteremo la ricchezza del corsaletto
e del grembiule orlati di larghi galloni {lo.

reali ricamati d'oro e d'argento, e le mappe
di panno foderate di tela candida, nene fog­
ge di Campochiaro, di Guardiaregia, di San
Polo: le pettinature e hecce a cerchi im­
bottiti di stoppa e rivestiti di bianco, con lo
spilloDr d'argento. pesantissimo, a doppia
sfera di filignna, in quella di Frosolone che
si fa notare anche per le sue maniche ri­
camate d'oro e legate con fiocchetti al cor­
pe-tto di scarlatto e d'oro.

Ricchissimo il costume di Cercemaggiore,
che fissa la mappa di seta rossa sul capo
con lo spingolone d'argento di quaranta cen.
timetri, finito ccn un capocchione cesellato
di ben dieci centimetri; e fa pendere dalle
due aperture uno o due puntali d'argento
su nastro di seta. E' da ricordare che in
questo costume, anticamente iI tacco delle
scarpe si trovava quasi al centro della pian-
ta dei piedi» (3). .

(I) G. M. GALANTI, Descrizione deUo stato
antico e aUu.ale deI Contodo eli Molise, Napoli
H:7I, val. Il, PP. 16 e 17.

(2) G. MA'SCIOTTA, Il Mol"ìse. Napoli, 1914
voI. l, pp. 358-59.

(3) EMMA CALDERINI. 11 costume p0­
polare In Italia. Milano, 1,930;;, I ed., p. 46. Nel
volume sono DOi nove acquerel1l che riprodu­
cono costumi l:!i Frosolone, Baranello, Rocca­
mandolfi Boiano, Letino e Gallo (ora agaregi,tI
alI:l prc.vincia di Caserta), Cercemae:eiore,
Macchiai'6dena GildOne, e vari disegni che ra.r~

tii:urano particOlari di rilievo (cercin.I, spilloni'
oreechini, ecc.), Vi sono poi descriZioni anali
tiche di ciascuno dei nove costumi riprodotti.
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~non è possibile addentrarci in descri­"'2i~~ipiù minuziose. Del resto, questa delle
fc.ege degli abiti è forse la gloria pii! di­
vulgata dello stemma folkloristico molisano.
-Già riccamente rappresentati alla Mostra di
Etnografia Italiana del 1911 (4), e poi lat·
gamente ri}::fodotti in Peatant Art del
1913 (S), j costumi rnolisani vinsero il pri­
mo premio alla Settimana Abruzzese del
1923 (6) e parteciparono ad infiniti altri ta_

duni D a mostre, fino alle re~entissime Mo-­
stre del Folklore (1) e deJJa Bambola (8):

.iòono stati poi più volle riprodotti, partico­
larmente nelle fotografie classiche di AlfI e­
do Trombetta o in quelle di Chiodini (9), e
:son;) infine elemento indispensabile di ogni
manifestazione turistica o li cf)loristica» l..,

.cale. La qual serie di fatti ci esime dal ri­
produrre le note e divulgate fotografie, e

-ci consiglia invece di pubblicare alcune ta·
vole, inedite e difficilmente llccessibili alb

-curiosità e allo studio di chi non risieda nel
Molise, che sono tratte da un album di
acquerelli in bianco e nero che riprodu­
'Cono fogge in uso nel secolo decimottavo.

Non sarà qui inopportuno ricordare chI:!
le fogge di vestire, anche quelle del Molis2.
furono uno dei primi elementi della vita p),.
polare tradizionale che attirarono sia k
-sguardo amante del Dittoresco che 1"atten­
zil\ne dell'indagatore dello stato delle pcpo
lazioni: tralasciando le più antiche «descTJt.
tioni» e ti corografie _, ce ne fanno fede 10
album or ora ricordato: alcune stam~ dF J
Pinelli ClaIS); certe relazioni di mediCI sulle

'Condizioni di vita delle popolazioni molisane
.all"inizio dell'Ottocento; i disegni sui primi
giornali illUstrati quali il Po!iorama pitto,.e~

.sco o l'Omnibus pittoresco (nei Quali ! co­
stumi molisani appaiono sempre distintj
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da quelli viciniorD; le notizie contenute poi
nel Reano delle Due Sicilie del Cirelli.

Ma l'elemento spettacolare e coloristic';),
tanto ~.reponderante quando si tratta di co-­

stumi e particolarmente di costumi femmi­
nili festivi. se ha originato cosi precoc~ in·
teressamento. e se ha contribuito a creare
- attraverso la utilizzazione «turistica lf .­

un certo troppo facile colore locale, non ha
sollecitato indagini culturali più approfon·
dite. Inve-=e. nel quadro dell'analisi delle
variate influenze cullurali che si sono
esercitate attraverso i secoli sul territorio
del Molise-. sarebbe interessante spingere più
a fondo. e investigare con tutti gli accor­
gimenti tecnici e di serietà che sono neces­
sari, le ipotesj di inOuenze «bulgare _ o di
altra origine. che sono state qua e là avan­
zate (11).

•
U) Ve~l Il cabloio della Mostra tenutasl 2

Roma nel 1911 in occasione della Es~lzione

Internazionale SeRnaliamo Qui che Il Museo
dj EtnOl"ratia. ìtaliana. recentemente trasferito e
delnamente sistemato Dei palazzi dell'EUR ti
Roma, possiede un rkco materiale di 40 costu­
mi molisani. t::ccone l'elenco centilmente for·
nUoci dal prof. P. TOSdli, Preso della Comm.
di ordinamento del MustO: Acquaviva (donna);
Aenone (d.); BaenoIi dd T. (d.1; Baranello
(2 d.); Boiano (mietitore e 2 <l.); CampobasSt'
(d.); Campochiaro (11..); Campodipietra (d.)'
Car.pinone (d.); CerCem3Riore (~sa e d.);
Crorro 31 V. (d.'; Frosolone -<11.); Gallo (2 d."
Gildone (sposa); Guardiareeia (d.); Isernia
(d.); Letino (donna spo6ata e uomo); Macchia·
l6dena (villano, lavoratore, zinearo e d.); MI·
randa (d.); Montalano (d); Montecilfone (d.);
Palata (2 a. e l u.): Roc:camandolft (maritata).
S. Giuliano d. S. (d.); San Polo Mate5e (d.)
S. Aiaplto (d,); Sepino (11..); Venafro (sposa)

(5) Peosant Art in Italy. Numero specia},
deUa rivista The Srudto, 1913; contiene òodici
r!fproduz:oni in bianco e nero o a colori di co­
stumi molisani.

(6) G_ MAGLIANO, Il Molise alla «Setti.­
ma.na Al)ruzzese. ed E. CJRESE, Rela.z:fone
al Comitato Esecutivo in «Molise., Rì,vlsta re.
ilonale illustrata, a. I n. (, aro dico 1923.

(1) Vedi il Calaloa:o deIla Mostra lt:nutasi Il"1
occasione della Esposizione Internazionale dI
Airicoitura di Roma del 1953.

(8) Vedi il cataloio della Mostra Internazio­
nale della Bambola tenutasi a Roma. Palazzo
Venezia, nel dicembre 1953-&ennaio 1954. Erano
presenti alla Mostra i 7t peni della. Collezlor.e
dei Costumi Abruzzesi-MoUsa,"1 del Gen. Be.
vllacQua (dr. Cat2.1010 pp. ~), di cui 6)
pezzi sono mollsanl e 6 di lonIità lià moliSane

{9} Vedi ad esemPio TOVRING CLUB
ITALIANO, Abruuo e MoNse. Milano. 1~.

(IO) FOlle di abiti da Roma t' cla doMa u.
condo li costume in uso n.el secolo XVIJI nd
se,uentf pae.si della Prollfnda di Mollsr: Ba­
ZDoli. ccc. Clr. p. 42.

(Il) V. D'AMICO, 1 BullarE stanziati nell!!
terre d'Italia neU'Alto Medio l'OD. estratto
da La BU/lario, 1941: contiene foto di co­
stumi eH Riccia, Iel<:5I, Cercemalilore e Le-ttno
Nel Cataloio della Mostra lnternazlonale della
Bambola (p. "5) è additata una serie di lnftuen
ze assai più ampia; sI seenala intatti la «si·
cura o probabile orlilne •.bul%:ara dei costumi
di Gallo, Capriati al Volturno, San Musirno>
Guardiareeia; slava (Acquaviva Collecroce)·
sparnuola (Tutara); loneob.arda <Cam:pobasso,
Roccamandolfi, Vinchiaturo); nonnanna (Ba­
EOoli sul Trleoo): zine:aresca (JelSI); saracena
(Castel San Vincenzo). Ma ci pare che oa:nuno
dei eollet:amenti additati attenda ancora pre­
cise prove documentalI.

l

,
•


	Scansione
	Scansione0001
	Scansione0002

